DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  N.   163   in data   21.11.2011

OGGETTO: “SVOLGIMENTO CONSIGLIO COMUNALE PRESSO UNA SEDE DIVERSA DALLA SALA CONSILIARE”.

-------------------------

LA GIUNTA COMUNALE
Rilevato che nella serata di giovedì 10 novembre u.s.  è caduto parte del controsoffitto e del soprastante intonaco del soffitto originale  nell’Ufficio del Sindaco, situato al primo piano del palazzo municipale, pertanto l’ufficio del Sindaco, della Segreteria, del Segretario Comunale e della Giunta Comunale sono stati spostati temporaneamente a piano terra nella sala consiliare per permettere la sistemazione del danno;  

Visto l'articolo 17 del vigente Regolamento del Consiglio e delle Commissioni Consiliari il quale prevede che la Giunta Comunale con deliberazione motivata e per la trattazione di specifici argomenti può disporre che la riunione consiliare si svolga in altro luogo;

Ritenuto che, dal prossimo Consiglio Comunale fino al completo ripristino della disponibilità della sala consiliare attualmente occupata dai predetti uffici,  la Biblioteca “Nando Maggioni” di Tabiago - in Via Fiume n. 2, sia idonea e capiente per consentire le riunioni consiliari; 

Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA

· per le motivazioni indicate in premessa, le sedute dal prossimo Consiglio Comunale fino al completo ripristino della disponibilità della sala consiliare, si effettueranno presso la Biblioteca “Nando Maggioni” di Tabiago - Via Fiume n. 2;

· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di comunicare la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione, con successiva votazione unanime, immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134  - comma 4^ - del D. Lgs. n. 267/2000.---










